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Statuto dell'Assocíazione di Promozione sociale " International Terraced Landscape
Alliance - ltalia " ITLA ITALIA

Art.1

Costítuzione, denominazione e sede

t' È costituita, conformemente alla Carta costituzionale, al Codice civile e al D.Lgs. n. rr7
del 3luglio 2017 e ss.mm.ii.'Codice del Terzo Settore'(d'ora in avantí Codice),
l'Associazione " International Terraced Landscape Alliance - ltalía, da ora in avantí
denominata "lTLA ITALIA>.

2' La denominazíone dell'associazione sarà automaticamente integrata dall,acronimo
APS (Associazíone di Promozione Sociale) solo successivamente e per effetto
dell'iscrizione dell'associazione al RUNTS o nei registrí operanti medio tempore.

3' La denominazione dell'assocíazione sarà automaticamente integrata dall,acronimo
ETS (Ente delTerzo Settore), a seguito dell'iscrizione dell'associazÍone al RUNTS.

4, L'associazione ha sede legale a Cortemilía (cN). Se la variazione della sede avviene
all'interno dello stesso Comune non richiede la modifica statutaria. L'Assemblea
Straordinaria delíbera la variazione della sede se fuori dal Comune. Le modifiche
successive della sede dovranno essere comunicate entro trenta giorni dal verificarsi
dell'evento agli Entigestoridí PubblicíRegistrí, presso iqualil'associazione è íscritta.

5' La durata dell'associazione non è predeterminata ed essa può essere sciolta con
Delibera dell'Assemblea straordinaria con la maggioranza prevista all,art.1z.

Art. 2

Scopie finalità

'l ' L'associazione è apartitica, aconfessionale, a struttura democratica, senza scopo di
lucro ed ha fínalítà civiche, solidaristiche e di utilità sociale, operando anche mediante
forme di collaborazione con altre associazioni, le istítuzioni scientifiche nazionali e

internazíonali, lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti localí, oltre cne con
l'lnternational Terraced Landscape Alliance e le sue sezíoní nazíonalí e locali.

2. L'associazÍone sostiene, promuove e incoraggia:
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a) il mondo rurale e, in particolare, i terrazzamenti e tutto quanto li riguarda, oltre che

le culture, le comunità, i prodottí, le tecniche di costruzione, dí conservazione e di

ripristino del paesaggio terrazzato, ivi inclusa l'agricoltura su piccola a scala e a basso

ímpatto;

b) il recupero abítatívo e produttivo delterritorio e la sua salvaguardia;

c) la cultura locale, l'artigianato manLrale, la cucina tradizionale, la conoscenza del

territorio e delle sue comunità;

d) isaperi popolari, le pratiche locali, le titolarità collettive, iluoghi comunitarí, gli usi

tramandati, le soluzioni semplici e comprensibili per tutti, le ínnovazioni introdotte
con lentezza e con il rispetto dei tempi comuni di accoglimento, le consuetudini
condivise, la partecipazione nelle scelte e nelle decisioni.

Art.3

Attività \ i

"t. Per la realizzazione delle finalità di cui all'art. z e al fine di sostenere l'au |:!-:.:..

iníziativa della collettività che concorre a perseguire il bene comune, l'associazione si

propone, ai sensi dell'art, 5 del Codice, di svolgere in via esclusiva o principale ed in

conformità alle norme particolari che ne disciplinano l'esercizio, una o piùr attività di

interesse generale, vale a dire:

- educazione, ístruzione e formazione professionale, aisensidella legge zB marzo zoo3,

n.53, e successíve modificazioni, nonché attività culturalidiinteresse sociale con finalità

educativa (lett. D art. 5 Codice);

- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al míglioramento delle condizioni

dell'ambiente e allrutilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusíone

dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e ríciclaggio dei rifiutíurbani, speciali e

pericolosí (lett. E art. 5 Codice);

- interventi di tutela evalorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi

del decreto legislativo zz gennaio 2oo4, n.4), e successive modificazioni (lett. F art. 5

Codice);

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale (lett. D H art. ! Codice);

- organizzazíone e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

íncluse attività, anche editoriali, dipromozione e diffusione della cultura e della pratica

del volontariato e delle attività di interesse generale (lett. I art. 5 Codice);

- organizzazione e gestione diattività turistiche diinteresse socíale, culturale o religioso
/l^++ l, ^-+ r a^li-^\(rerr.Karu.)LoorceJ;

'attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di

rappresentanza, diconcessione in licenza dimarchidicertificazione, svolte nell'ambito



o a favore dí fíliere del commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto
commerciale con un produttore operante in unrarea economica svantaggiata, situata,
di norma, ín un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata
finalizzato a promuovere lraccesso del produttore al mercato e che preveda il

pagamento di un prezzo eguo, misure disviluppo in favore del produttore e lrobbligo
del produttore di garantire condízioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normatíve
nazionali ed internazionalí, Ín modo da permettere aí lavoratori dí condurre
un'esistenza libera e dignitosa, e di ríspettare í diritti sindacali, nonché di impegnarsi
per il contrasto del lavoro infantile

(lett. O art.5 )

- promozione e tutela dei diritti umani, cívili, sociali e politici, nonché dei diritti dei
consumatorí e degli utenti delle attívítà di interesse generale di cui al presente articolo,
promozione delle pari opportunità e delle iniziatíve di aiuto reciproco, incluse le

banche deitempidicuíallrarticolo z7 della legge B marzo 2ooo, n. 53, e igruppidi
acquisto solidale dicuiall'articolo 1, comma 266, della legge z4 dicembre 2007,n.244
(lett. W art. 5)

z. Nello specifico, a titolo esemplificativo, l'associazione :

a) cura la diffusione, attraverso un sito internet e lrutílizzo di piattaforme tipo social
network, della cultura della salvaguardia del territorío e del paesaggio terrazzato,
mettendo in relazione isoggetti che vÍ abitano e vi operano responsabilmente;
b) organizza e gestisce la costituenda Scuola italiana della pietra a secco, volta a formare
la figura professionale dellrartigiano specíalizzato nella costruzione dimanufattiin píetra
a secco, nonché i corsi diformazione e di sensibilizzazione progettati per la formazione
deiformatori, per le ammÍnistrazíoni, altre associazioni interessate e/o singoli cittadini;
c) patrocína (concordandone i contenuti scientifíci/operativi) tutti i corsi di ogni livello,
volti alla formazíone, professionale e non, sulle tecniche costruttive ín pietra a secco,
organizzati sul territorio nazionale;

d) promuove la realizzazione di eventi tematíci, quali fiere, meeting, concorsi,
installazioni, aventi ad oggetto íl paesaggio terrazzalo, con particolare ríferimento alla
pietra a secco;

e) stimola la produzione normativa di regole che tutelino il paesaggio e valorizzino
I'opera artigiana, contadina, abitativa, manutentiva del territorio, che attraverso il

terrazzamento prevenga il dissesto idrogeologico;

f) attua rícerche e studi Ín materia geografica, geologica, ingegneristíca e architettonica
sull'uso dei materiali, i loro effetti prestazionali e il loro cíclo di víta, sia ín maniera diretta
che in forma collaborativa;

g) provvede alla tenuta e alla cura di elenchi professíonalí;



h) fornísce consulenza e progettazione tecnica nelle materie inerenti il paesaggic
terrazzato, l'architettura paesaggistica, il recupero edilizio, la nuova costruzione, anc;€
mediante l'utilizzo diun marchio registrato (che potrà essere ceduto a titolo onerosc:
gratuito);
i) attribuisce íl proprío marchio registrato (a titolo sia oneroso che gratuito) a scg:=-
manufatti aziende e terrítori, che abbíano utilizzato la pietra a secco Í: -=- =-
significativa e caratterizzante, ín línea con le finalità dicuíal precedente art. z;

l) svolge attività diturismo organízzato e responsabile in luoghítematícamenr: - =,:--
ai fini del presente statuto, in specie per scolaresche di ogni ordine e grado.

3. L'Associazíone, inoltre, può esercitare attività diverse, strumentali e secc-:=-=
rispetto alle attività di interesse generale, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. ó:=
Codice". La individuazione díaltre attivítà diverse strumentali e secondarie ootrà ess=--
operata su proposta del Consiglio Direttivo e approvata in Assemblea deíSoci. Nel cas:
I'Assocíazione eserciti attività diverse, il Consiglio Dírettivo dovrà attestare il caratte-=
secondario e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dellrarr. ri.
comma 6. del Codice.

4. Le attività di cui aí commi precedenti sono svolte dall'associazíone ín favo .'i

volontaríato dei propri associati.

5. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemm

beneficiario. Al volontario possono essere rímborsate dall'assocíazione, tramite --

svolge l'attività, soltanto le spese, preventivamente autorizzate, effettivamente
sostenute e documentate, entro ilimiti massimi e alle condizíoni oreventivamenre
stabilite dallrAssemblea dei soci dell'associazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi
spese di tipo forfetarío.

6. Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di

una autocertificazione resa ai sensi dellrarticolo 46 del DPR n. 44;l2ooo, purché non

superino I'importo stabilito dall'organo sociale competente il quale delibera sulle

tipologie dispesa.e sulle attività divolontariato per le quali è ammessa questa modalítà

di rimborso, secondo quanto previsto dall'art. r7 del Codice.

7. La qualità divolontario è incompatibíle con qualsiasiforma di rapporto dí lavoro

subordinato o autonomo e con ognialtro rapporto dilavoro retribuito con l'associazíone

di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la propria attività
volontaria.

B. L'associazione ha l'obbligo di assicurare ipropri volontari ai sensi dell'art. r8 del

Codice.

9. L'associazione può avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente o di

altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque salvo quanto disposto

dall'articolo 17, comma 5 del Codice, solo quando ciò sía necessario aí fini dello

svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità

':/
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statutarie. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attivítà non può essere

superiore al cinquanta per cento del numero deí volontari o al cinque per cento del

numero degli assocíatí.

Art.4

Patrimonio e risorse economiche

r. ll patrimonío dell'associazione, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria,

ai fini dell'esclusivo perseguimento del proprio scopo ed è costituito da:

a) quote associatíve e contributi degliaderenti e di privati;

b) finanziamenti del Fondo socÍale europeo e ad altrifinanziamenti europei per progetti

fÍnalizzati al raggiungimento degli obiettivi istituzionali e per il sostegno alle attività

dell'associazione;

c) erogazioni liberali di associati e di terzi;

d) entrate derivanti da contributi e rimborsi derivanti da convenzioni con le

amministrazioni pubbliche;

e) eredità, donazíoni e legati con beneficio d'inventario;

f) attívità diraccolta fondi(aisensiart. T Codice e ss. mm. ii.)

g) ogni altra entrata o provento compatibile con le finalità dell'associazione e

ríconducíbile alle disposízioni del Codice e ss.mm.íi.;

h) attività diverse di cui all'art. 6 del Codice;

2. L'esercízio sociale dell'associazione ha inizio il 1" gennaio e termina il 3t dicembre di

ogni anno.

3, Al termine di ogni esqrcizio il Consiglio direttivo redige il bilancio (consuntivo e

preventívo) e lo sottopone per l'approvazione all'Assemblea dei soci entro 1zo giornÍ

dalla chiusura dell'esercizio. ll bilancio consuntivo è depositato in líbera consultazione

presso la sede dell'associazione e comunicato agli associati, almeno quindícigiorni prima

dell'assemblea.

4. È fatto obblÍgo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a favore di attività

istituzionali statutaríamente previste ai fini dellresclusivo perseguimento di fínalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale;

5. È fatto divieto di distribuire anche in forme indirette, gli eventuali utíli ed avanzi dí

gestione, fondÍ e riserve comunque denominate dell'associazione a fondatori, associatí,

lavoratorie collaboratori, amministratoried altricomponentidegliorganisociali, anche



I
nel caso di recesso o di ogni altra ípotesi dí scíoglÍmento índívíduale del
assocíativo.

rapporto

Art. 5

Socí

1. L'associazione è stata costituita aÍsensidel comma t art.35 del codice.
z' ll numero dei socí dell'associazione è illimítato. Possono far parte dell,associazione
tutte le persone fisiche in numero non inferiore a sette che condívidono gli scopi e le
finalità dell'organizzazione e si impegnano spontaneamente per la loro attuazíone

3' L'adesíone alla associazione è a tempo indeterminato, fatto salvo íl diritto di recesso
di cui all'art. 6.

Art.6

Criteri di ammissione ed esclusíone dei Soci

1' Lrammissíone dí un nuovo socio è regolata in base a criteri non díscriminatori
motívi di genere, etnici, razzíali, culturalí, politicÍ o religíosi. VÍene decísa dal Consiglio
dírettivo a seguito della presentazione di una ríchiesta scritta, contenente l,impegno del
richiedente ad attenersí al presente Statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e
le deliberazioní adottate daglí organí dell'associazíone. ll consiglio Dírettivo delibera
l'ammissione o il rigetto dell'istanza alla prima riunione utile dalla presentazione della
domanda.

2' Avverso lleventuale reiezione delIlstanza, che deve- essere sempre motivata e
comunicata all'ínteressato entro 6o gíornidalla data dideliberazione, è ammesso rícorso
all'assemblga dei socí;

3' ll ricorso all'assemblea deí soci è ammesso entro 6o giorni dal ricevimento della
relativa com unícazíonel

4' ll ConsÍglio dírettivo comunÍca l'ammissione agli Ínteressati e cura lrannotazione dei
nuovi aderenti nel libro soci, dopo che glí stessi avranno versato la quota stabilíta
dall'Assemblea;

5. Allratto del rílascio della tessera sociale íl richíedente, ad ogni effetto, acquisisce la
qualifíca dí socio, che è intrasmissibile;

6. La qualifíca disocio síperde per recesso od esclusione. Le dÍmíssionida socio devono
essere presentate per iscritto al Consiglio direttivo. Le dímissioni non possono essere
presentate nei tre mesi precedenti all'approvazione del bilancío, salvo íl caso di
comprovate ragioní personalí di impedímento. L'esclusione dÍ un socío viene deliberata
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dall'Assemblea dei socí, su proposta del Consiglio direttivo, dopo che gli sono stati

contestati per iscritto gli addebiti che gli vengono mossi, consentendogli facoltà di

replica. L'esclusione viene deliberata neí confronti del socio che:

a) non ottemperi alle disposizíoní del presente Statuto, degli eventuali regolamenti e-
delle deliberazioni legalmente adottate daglí organi dell'Assocíazíone;

b) senza giustíficato motívo, sÍ renda moroso nel versamento della quota associativa

annuale, trascorsi se'ssanta giorni dal sollecíto scritto;

c) svolga attività contrarie agli interessi dell'associazione;

d) in qualunque modo arrechi danni gravi, anche morali, allrassociazione.

7. Lresclusione díventa operante dallrannotazione nel libro soci.

B. La perdita della qualífica diassociato comporta la decadenza automatica da qualsiasi

caricà ricoperta sia all'interno dell'associazione sía all'esterno per designazione o

delega.

9. ll socio cessato o escluso deve adempiere agli obblighí assunti sino al momento

dellroperatÍvità della cessazione o dellresclusione.

to. In tutti icasi di scioglimento del rapporto associativo l'associato o isuoi eredi non

hanno díritto al rimborso della quota associativa annualmente versata, né hanno alcun

diritto sul oatrimonío dellrassociazione.

Art.7

Dirítti e Doveri dei Soci

1. Tutti i socí godono degli stessí diritti e doveri di partecipazione alla vita

dell'associazione ed alla sua attività;

z. l soci hanno diritto: :í

a) di partecipare a tutte le attività promosse dall'associazione, ricevendone informazioni

e avendo facoltà dí verifica, nei limiti e modalità stabiliti dalla legislazione vigente, dal

presente Statuto e daglí eventuali regolamenti dell'associazione;

b) di eleggere gli organi sociali e di essere elettíneglí stessi;

c) di esprimere il proprio voto ín ordine all'approvazione delle deliberazionÍdegliorganí

assocíativi, degli eventuali regolamenti e di modífÍche allo statuto;

d) dí consultare i líbri socialí presentando richiesta scritta al Consíglio dírettivo.

3. I soci sono tenutí:

a) all'osservanza dello statuto, del regolamento e delle deliberazioni assunte dagli

organi sociali;

'Ì
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b) a mantenere sempre un comportamento non contrario agliinteressidelllassocíazione
e al rispetto della dígnità degli associatí;

c) al pagamento neitermini della quota associativa.

Art. 8

Quota associativa

t. lsoci devono corríspondere, entro íl termine del 3r gennaio di ogni anno, la quota
associativa annuale nell'importo stabilito dall'Assemblea deisocÍ. La quota associativa è

intrasmissibile e non restituibile;

z, L'adesione all'associazione non comporta obblighi di finanziamento o

ulteriori oltre al versamento di cui sopra, ma è facoltà degli aderenti
contributi ulteriorí rispetto alla quota assocíativa annuale.

Art. 9

Organí dell'associazione

t. Sono organi obbligatori dell'associazione:

Assemblea deisoci;

Consiglio direttívo;

Presidente;

z. Sono organi facoltativi dell'associazione:

Organo di controllo, neÍ casi di cuial successívo art. r5.

Soggetto incarica'to della revisione legale deiconti, neicasidicuialsuccessÍvo art. t6

Art. r o

Assemblea deiSoci

t. L'Assemblea dei soci è lrorgano sovrano dell'associazione, ne regola l'attívità ed è
composta da tuttiisoci. Lrassemblea può essere ordinaría o straordinaria. È straordinaria
l'assemblea convocata per la modifica dello Statuto oppure per lo scíoglimento, la
fusione, la scissione, la trasformazíone dellrassociazione, è ordínaria in tuttíglialtricasi;

di esborsi

effettua re



2. LrAssemblea si riunísce su convocazione del Presidente; inoltre dovrà essere

convocata quando il Consiglio direttivo ne ravvisa la necessítà oppure quando ne è fatta
richiesta motívata da almeno t/to (un decimo) degliassociatiaventidiritto dívoto;

3. La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma elettronica con comprovata-
ricezione, con quindicígiorni di anticipo e deve contenere l'ordine del giorno, il luogo la

data e l'orario della príma convocazíone e della seconda convocazione. Quest'ultima
deve avere luogo in'un giorno diverso. In dÍfetto diconvocazíone formale o dimancato
rispetto deitermini di preavviso sono ugualmente valíde le adunanze cuí partecípano dÍ

persona o per delega tutti i soci,

4. LrAssemblea, sia ordinaria che straordinaria è presieduta dal Presídente del Consíglio

direttivo o dal Vicepresidente (ove prevísto) o da altro socio appositamente eletto in

sede assembleare. In caso di necessítà l'Assemblea può eleggere un segretario. Le

delibere assunte dallrAssemblea vincolano tutti ísoci anche assenti o díssenzienti. Le

discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riportate ín un verbale redatto da un

componente dell'Assemblea apposítamente eletto o dal segretarío che lo sottoscrive
insieme al Presídente.

!. Hanno diritto divoto in Assemblea tuttigliassociatiiscrittida almeno 3 mesinel libro
dei soci che siano in regola con il pagamento della quota associativa annuale.

6, Cli associati possono intervenire Ín Assemblea anche medíante mezzi di

telecomunicazione ovvero esprimere íl proprio voto per corríspondenza o in vía

elettronica, purché sia possibÍle verificare I'identítà dell'associato che partecipa e vota.

7. Nelcaso in cuil'assocíazíone abbia un numero diassociatinon inferiore a cinouecenro
può prevedere e disciplinare la costituzione e lo svolgimento dí assemblee separate,

comunque denominate, anche ríspetto a specifiche materie ovvero ín presenza di

particolari categorie di associati o di svolgimento dell'attività in più ambiti terrítoriali. A
tali assemblee si applicano le disposízíoni di cui ai commi terzo, quarto, quinto e sesto

dell'artícolo z54o del codice civile, ín quanto compatibíli.

B. Ciascun assocíato dispone del voto singolo e,può farsi rappresentare da un altro
associato, conf erendo allo stesso delega scritta anche in calce all'avviso di

convocazione.

9. Ciascun assocÍato può rappresentare sino ad un massimo di 3 assocÍati (o anche 5, al

raggiungimento del numero diassociati indicato dal comma 3 dell'art. z4 del Codíce)

Art.11

Assemblea Ordinaria dei Soci

1. L'assemblea ordinaría è valida in prima convocazione se è presente la maggioranza
degli iscritti aventi díritto di voto; in seconda convocazione, qualunque sia il numero



I
degli associatipresentí, in proprío o per delega. Nelle deliberazionídíapprovazione del

bilancío e in quelle che ríguardano la loro responsabilità gli amministratori non votano.

z' Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando vengono approvate dalla
maggioranza degli assocíati presenti o rappresentatí.

3. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno Llna volta l'anno Der

I'approvazione del bílancio entro 1zo gíorni dalla chiusura dell'esercizío finanzíarío.

4. L'Assemblea ordínaria:

a) approva il bilancio e la relazione di missione ai sensi dell'art. r3 del codice;

b) discute ed approva i programmi di attività;

c) elegge i componentídel Consíglio direttivo

d) nomina e revoca íl soggetto incaricato della revisione legale dei conti (quando
previsto);

e) elegge e revoca í componenti dell'organo dicontrollo (quando previsto);

f) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi socialí e promuove ll
di responsabilità nei loro confronti; i
g) approva l'eventuale regolamento dei lavorí assemblearí; r

h) ratifica la sostituzÍone dei membri del Consiglio direttivo dimissíonari, deca

deceduti (sostituzione deliberata dal Consíglio direttivo attingendo dalla graduatoria
non eletti);

i) approva l'eventuale regolamento e le sue varíazioni;

l) delibera sulla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straordinari;

m) delibera sull'esclusione degli associatí;

n) delibera su tuttí gli altri oggetti sottop.ostí al suo esame dal Consiglio direttivo ed

attribuitidalla legge, dall'atto costitutÍvo o dallo statuto alla sua competenzal

o) delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda dí ammíssione di nuoví associatil

p) delega il Consiglío direttivo a compiere tutte le azíoni necessarie a realizzare gli
obiettivi definiti dall'assocíazione;

q) determina ilimiti dí spesa e irimborsi massimi prevístí pergli associati che prestano
attività di volontariato. Tali spese devono essere opportunamente documentate, nelle
modalità previste dall'art, 3, dello Statuto;

r) delibera sull'esercizio e sull'individuazione dieventualí attività diverse aisensídell'art.

J comma 3 del presente Statuto.

5. Le deliberazioní assembleari devono essere rese note aglí associati (attraverso gli
strumenti telematíci di comunicazione interna) ed inserÍte nel libro verbale delle riunioni
e deliberazioni dell'Assemblea tenuto a cura del consiglio direttivo.



Art. tz

Assemblea Straordinaria dei Soci

1, La convocazione dell'Assemblea straordínaria sieffettua con le modalità previste dall'

art,10;

z. Per deliberare lo scioglÍmento dell'associazione e la devoluzione del patrimonío
occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei socí in proprio o per delega sia in prima
che in seconda convocazione.

3. L'Assemblea straordinaria dei soci approva eventualí modifiche dell'atto costitutivo o

dello statuto, Ia fusione, la scissione, la trasformazione con la presenza, in proprio o per
delega, ditre quarti dei soci e con decisione deliberata a maggioranza deí presenti sia in

prima che in seconda convocazione.

Art. t3

Consiglio direttivo

r. ll Consiglio direttivo è composto da 5 componenti, nominati dall'Assemblea. I

consiglieri sono scelti tra i socí e rimangono in carica 3 anni e sono ríeleggibili fino ad un

massimo dí z mandati consecutivi, salvo il caso in cui non si presentino nuove

candidature per il totale o parziale rinnovo del direttivo: in questo caso l'Assemblea può

ríeleggere i componenti uscenti; si applica l'articolo z38z del codice cívile.

z. ll ConsiglÍo direttivo elegge tra i suoi membri, a maggioranza assoluta dei voti, il
Presidente ed eventualmente il vicepresidente, il tesoríere e il segretario.

3, lltesoriere (se previsto) cura la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese

dell'associazÍone, ed in genere ogni atto contenente un'attribuzíone o una diminuzione

del patrimonio dell'associàiione; cura la tenuta del libro cassa e ditutti i documenti che

specificatamente ríguardano il servízio affidatogli dal Consiglio direttivo.

{: In caso di morte, dimissioni o esclusione di consiglieri prima della scadenza del

mandato, il Consiglio direttivo provvede alla loro sostituzione utilizzando l'elenco dei

non eletti: la sostituzíone va ratificata dalla successiva Assemblea ordinaria e rimangono

in carica sino alla scadenza del mandato del Consiglio dírettivo. In caso dí mancanza od

esaurimento dell'elenco dei non elettí, o loro indisponibilità, I'assemblea provvede alla

surroga medíante elezione.

5. Nel caso in cui decada oltre la metà dei membri del Consiglio direttivo, l'Assemblea

provvede tramíte elezione al rinnovo dell'intero organo.

c
a
<)/



7

6. Tutte le cariche associatíve sono ricoperte a titolo gratuíto. Ai consiglieri possono

essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e rendícontate relativamente allo

svolgimento degli incarichi e delle attività per conto dell'associazione, entro il massimo

stabilíto dall'Assemblea dei soci;

7. ll Consiglio direttívo è responsabile verso l'Assemblea della gestione operativa, attua

i mandati e le decisioni dell'Assemblea ed è investito dei più ampÍ poteri per la gestione

ordinaria e straordinaria dell'associazione, fatti salvi quelli che la legge e lo statuto
attribuiscono all'Assemblea. In particolare esso svolge le seguenti attívità:

a) attua tutte le delíberazioní dell'Assemblea;

b) redige e presenta all'Assemblea il bilancio e la relazione di missione ai sensi delll
t3 del Codice;

c) delibera sulle domande dÍ nuove adesioni;

d) sottopone all'Assemblea le proposte di esclusione dei soci'

e) sottopone all'approvazione dell'Assemblea le quote sociali annue per gli assoc

glí eventualí contributí straordinari;

f) delibera i rimborsi massimi previsti per glí associati che prestano attivítà di

volontariato. Tali spese devono essere opportunamente documentate, nelle modalità

previste dall'art. 3, dello Statuto;

g) approva l'ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si

rendano necessarie ai finí del regolare funzionamento delle attività dell'associazione e

provvede a incaricare íl Direttore;

h) propone l'esercizio e l'índividuazione di eventuali attività diverse ai sensi dell'art. 3

comma tbis del presente Statuto;

i) ha facoltà di costituire Comitati tecnici, a cui partecípano gli assocíati o esperti anche

non soci, per la definizione e la realizzazione concreta di specifíci programmi e progetti;

8. ll ConSiglio direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal vice

Presídente o, ín assenza di quest'ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio

direttivo;

9.ll Consiglio direttivo è convocato dal Presidente almeno ogni6 mesi, e tutte le volte

nelle qualí vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da

almeno 3 componenti;

to. La convocazione è inoltrata per iscrítto, anche in forma elettronica/telematíca, con

7 giorni dianticipo e deve contenere l'ordine del giorno, il luogo, la data e l'orario della

seduta. In difetto diconvocazione formale o dimancato risoetto deiterminidíoreavviso

sono ugualmente valide le riunionicui partecipano tutti i membri del Consiglio direttivo.

tt.lverbalidelle sedute delConsiglio direttivo, redattia clrra delsegretario e sottoscritti

dallo stesso e da chi ha presieduto la riunione, devono essere trascritti nel Libro Verbalí



delle riunioní e Delíberazioní del Consiglio Direttivo, tenuto a cura del Consiglio

medesimo.

tz.Per la validità delle deliberazionioccorre la presenza effettiva della maggioranza dei

membri del Consiglio direttivo. Le deliberazioni sono valide con il voto della

maggioranza dei presentí; in caso di parità di voti la deliberazíone sí consídera non

apProvara.

t3. ll potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni

del potere di rappresentanza non sono opponíbili ai terzi se non sono iscritte nel

Registro uníco nazíonale del Terzo settore o se non si provi che i terzi ne erano a

conoscenza;

t4. L'obbligatorietà dell'iscrizione delle limÍtazionidel potere dírappresentanza dÍcuial
comma t4 avrà efficacia a partire dall'operatívità del Registro unico nazionale del Terzo

settore.

t5, il Direttore sarà sempre presente alle riunionidel direttivo, senza díritto divoto.

Art.14

Presidente

t.ll Presidente è eletto dal Consiglio direttivo nel suo seno: ha la rappresentanza legale
dell'associazione di fronte a terzi ed ín gíudízio; cura l'attuazione delle deliberazioní del

Consiglio direttivo; sovrintende a tutte le attività dell'associazíone; ha la facoltà di aprire
conti correnti per conto dell'associazionel convoca e presíede il Consiglío direttivo del cui
operato è garante difronte all'Assemblea; convoca l'Assemblea dei soci;

z. In caso diassenza o impedimento le sue funzíonispettano alúicepresidente;

3. ll Presidente, in caso di urgenza, assume ipoteri del Consiglio direttivo e adotta i

provvedimenti necessari, convocando contestualmente il Consiglio per la loro

approvazione: i provvedimenti urgenti del Presídente vengono esamínatí

obblígatoriamente dal Consiglio direttivo alla prima riunione utile.

Art. r5

Direttore

ll Direttore è incaricato dal Consiglio direttivo che può sceglierlo tra isocialla luce delle
sue particolari competenze. ll Direttore agisce operatívamente a nome
dell'Associazione e in comune accordo con il Consiglio dírettivo. La sua prestazione
lavorativa è remunerata a seguito di un incaríco formale in cui è specificato I'oggetto
delle attivítà e il compenso economico.



ll direttore partecipa alle ríunioni del Consiglio Direttívo

Art. t6

Organo di controllo

1. Qualora se ne ravvisila necessità, e neicasiprevistiper legge aisensidell'art.3o Codice
víene nominato dall'Assemblea un organo dicontrollo anche monocratico.

z. Nel caso ín cui l'Organo di controllo sia scelto tra isoci, lo stesso non può essere
retribuito.

3. L'Organo di controllo vigila sullrosservanza della legge e dello statuto e sul ríspetto
deí principi dí corretta amminístrazione, anche con riferimento alle disposizÍoni del
Codice legislativo B giugno 2o01, n, z3'1, qualoraì applicabili, nonché sull'adeguatezza
dellrassetto organízzativo, amministratívo e contabile e sul suo concreto
funzionamento. Esso esercita ínoltre il controllo contabile nel caso in cui non
nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un
componente sia un revisore legale iscritto nellrapposíto registro.

4. L'Organo dí controllo esercita inoltre compití dí monÍtoraggio dell'osservanza
f ínalità civiche, solidaristiche e di utílità sociale, avuto particolare riguardo
disposizioni di cui agli articolí 5,6,7 e 8, ed attesta che il bilancío sociale sia stato redatto
ín conformità alle linee guida dícuiallrarticolo r4. ll bilancio sociale dà atto degliesitidel
monitoraggio svolto dai sindaci.

5. L'Organo di controllo dura in carica 3anni e può essere rinominato fino a z volte
consecutive.

6. lcomponenti dellrorgano di controllo possono in qualsiasi momento proceoere,
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e, a talfine, possono chiedere
agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni socialí o su determinati
affari. '''

Art.'r7

ll soggetto incaricato della revisione legale dei conti

1. Qualora se ne ravvisi la necessità o sia previsto per legge, aí sensí dell'art.3r Codice,
l'Assemblea nomína íl soggetto incaricato della revisione legale dei conti, íl quale può
essere o una persona física oppure un collegio.

z. Nelcaso in cuíílsoggetto incaricato della revisione legale deicontísia scelto tra isoci,
lo stesso non può essere retribuito.

3. Non possono essere elettirevisorícontabíliimembridel ConsÍglio dírettivo.



4. Nel caso in cuiil soggetto incaricato della revÍsione legale dei contisia un Collegio, lo

stesso è composto ditre membri effettivi e da due supplenti' ll Presidente del Collegio

dei Revisori dei conti è eletto dal collegio stesso tra i suoi membri effettivi.

5. llsoggetto íncaricato della revisione legale deicontidura in carica 3 annie può esser-e

rinominato fino a zvolte consecutive'

6. ll soggetto incaricato della revisione legale dei conti controlla I'amminístrazíone

dell'associazione, può assistere alle ríunioni dell'Assemblea e del Consíglio direttivo

senza diritto di voto, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili e certifica la

corrispondenza del bilancio consuntivo alle risultanze delle scritture contabili.

Art. t8
ComitatiTecníci

r. Nell'ambito delle attività approvate dall'Assemblea dei soci, il Consiglio direttivo ha

facoltà di costituire Comitati Tecnici cui partecipano gli associati o esperti anche non

soci, per la defínízione e la realizzazione concreta dí specifici programmi e progetti,

oppure con f unzione consultiva in meríto a progetti che l'associazione intende

promuovere. ll Consiglio direttivo stabílísce gli ambiti di azione e le linee di intervento

del Comitato e ne nomina il Coordinatore'

Art.19

Libri

1. L,associazione deve tenere iseguenti libri (sia ín forma fisica sia, eventualmente, in

formato elettroníco) :

- libro degli associatí;
- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consíglio Direttivo;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo (nei limiti di cui al

precedente art. 9).

z. Cliassociati hanno diritto diesaminare i suddetti libriassociativípresentando richiesta

al Consiglio Direttivo.

Art. zo

Scíoglimento



-\

1. t. L'Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento dell'associazíone con

voto favorevole dialmeno tre quartideísocíaventidiritto divoto. In caso discioglimento
l'Assemblea nomina Llno o più liquidatori e determina le modalità di liquídazione del
patrimonio sociale e la sua devoluzione.

2. In caso discioglímento, cessazione ovvero estínzione, dell'associazione, il patrímonio

residuo è devoluto, previo parere positivo del competente ufficÍo regionale afferente al

regístro unico nazíonale delTerzo settore (di cui all'art. 45, comma r del Codice), e salva

diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del Terzo Settore o in mancanza,

alla Fondazione ltalia Sociale.

3. ll suddetto parere è reso entro trenta giornidalla data di ricezione della richiesta che

I'associazione interessata è tenuta ad inoltrare al predetto ufficio con raccomandata a/r

o secondo le dísposizionÍ previste dal decreto legislativo 7 mafto zoo5 n. 82, decorsi i

quali il parere si intende reso positivamente. Cli atti di devoluzione del patrímonio

residuo compiutiin assenza o in difformità dal parere sono nulli.

4. L'obbligatorietà del parere vincolante di cui al comma z avrà efficacia

dall'operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore.

Art. zt

Norme fínali

t. Per tutto cíò che non è espressamente contemplato dal presente Statuto valgono le

norme del Codíce CívÍle, del Codíce e relatividecretiattuativí, della normativa nazionale

e regíonale in materia.

FIRMA SEGRETARIO FIRMA PRESIDENTE

Segretario dell'Assgmblea Straordinaria
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Cortemilia, 26 ottobre 2019
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